
Amici del presepio
Quattro gruppi orobici

al convegno in Sicilia

In trecento da tutta Italia hanno partecipato a Giarre, in provincia di Catania, al 37° convegno nazionale dell’associa-
zione italiana «Amici del presepio» che ha approfondito il tema del «presepe per evangelizzare». Al convegno hanno parte-
cipato anche i rappresentanti del museo del presepio di Brembo-Dalmine, Ponte San Pietro, Scanzorosciate e Cividino Quin-
tano (nella foto). In carnet anche escursioni in zona, esibizione di gruppi folcloristici e concerti. «Durante questi quattro gior-
no – ha spiegato l’organizzatore Salvatore Camiolo – i partecipanti hanno anche potuto ammirare le bellezze del territorio,
in particolare il museo del presepio e delle genti dell’Etna».

BERGAMO

A scuola sicuri
con il «piedibus»
Convegno e premio

Un autobus «umano», formato da tanti bam-
bini in fila che vanno a scuola a piedi sotto l’oc-
chio vigile di genitori o insegnanti. L’idea del
piedibus, cioè di organizzare un percorso sicu-
ro per fare in modo che i bambini possano an-
dare a scuola a piedi, si sta facendo largo nel-
le scuole di città e provincia.
Tanto che Comune e Provincia hanno organiz-
zato un convegno proprio su questo partico-
lare mezzo di trasporto: «A scuola, a piedibus,
anch’io» è il titolo dell’incontro che si terrà do-
mani dalle 9,15 alla Casa del Giovane di via Ga-
vazzeni. Dopo la settimana europea della mo-
bilità che si è svolta dal 16 al 22 settembre con
diverse iniziative sia del Comune che della Pro-
vincia, ecco il convegno che si inserisce nel me-
se dedicato a «Walk to school», vale a dire an-
diamo a scuola a piedi. 
L’incontro di domani sarà anche l’occasione per
presentare i risultati di una ricerca sugli in-
terventi di mobilità sostenibile (piedibus, piste
ciclabili e zone 30) nella Bergamasca effettua-
ta dal gruppo Mobilità urbana sostenibile e dal-
l’assessorato provinciale alle Politiche sociali,
e della 2ª edizione del premio provinciale «A
scuola, a piedibus, anch’io. Percorsi casa scuo-
la in provincia di Bergamo». «Siamo convinti
che i risultati di questo censimento possano ser-

vire a stimolare il dibatti-
to sui temi della mobilità
sostenibile e delle azioni
che, anche a livello locale,
si possono intraprendere
per liberare dal traffico le
nostre città – commenta
l’assessore alle Politiche
sociali Bianco Speranza –.
Per quanto riguarda il pre-
mio, che verrà assegnato
entro il 30 maggio 2007, lo
scopo è quello di favorire

la nascita e il mantenimento dei piedibus sui
nostri territori». Il convegno si aprirà con gli in-
terventi dell’assessore Speranza e dell’assesso-
re alla Mobilità del Comune di Bergamo Mad-
dalena Cattaneo. Quindi Stefano Rinaldi, del
gruppo Mobilità sostenibile, che spiegherà il
significato del mese di ottobre come «Walk to
school». Poi le esperienze concrete dei bambi-
ni di Mozzo raccontate dall’assistente sociale
Alice Terzi e dell’associazione Camina di Bo-
logna, rappresentata dal direttore Walter Baruz-
zi. Dopo l’intervento del dirigente dell’Uffi-
cio scolastico provinciale Luigi Roffia, sarà la
volta di Paolo Crippa, del comitato genitori di
Monterosso, fra i primi a organizzare un piedi-
bus in città. Sono previsti inoltre interventi
di Adriana Castelli, del Labter di Treviglio, di
Giuliana Roca, del servizio medicina preventi-
va dell’Asl, dell’agente di polizia locale di Scan-
zorosciate Marco Carrara e del responsabile del-
l’edilizia privata del Comune di Presezzo Re-
nato Bondesan. 
A concludere il convegno saranno le presenta-
zioni della ricerca, a cura di Mariarosa Perico
e Angela Perla della Provincia, e del premio,
che sarà illustrato dal dirigente del settore pro-
vinciale Politiche sociali Silvano Gherardi.

STEZZANO

Nuovo rondò sulla circonvallazione
Previsto allo svincolo per Azzano. E si rifà il sottopasso pedonale
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L’incontro si terrà
domani alla Casa
del Giovane.
Verranno
presentati i dati
anche su ciclovie
e zone 30

TREVIOLO

Un pulmino a servizio
del centro diurno

Grazie al contributo della
Fondazione della comunità
bergamasca e con l’aiuto di
privati e aziende del territorio
il centro diurno integrato
«Arioli Dolci» di Treviolo può
ora disporre di un pulmino
per il trasporto degli anziani.
Il pulmino, che può traspor-
tare fino a otto anziani anche
con problemi deambulatori
essendo dotato di pedana mo-
bile, è il frutto concreto del
«Progetto movimentanziani»,
con cui la cooperativa Servi-
re si è presentata al bando pro-
mosso dalla fondazione, ag-
giudicandosi i diecimila euro
di contributo.
La cooperativa Servire gesti-
sce il centro diurno integrato:
inizialmente erano sette gli
ospiti della struttura mentre
ora, a poco più di un anno dal-

l’inaugurazione, sono diven-
tati 21. Urgente quindi la ne-
cessità di un mezzo per il tra-
sporto degli anziani. Il proget-
to è stato portato avanti dal re-
sponsabile Rosario Schettini
e della sua collaboratrice Pao-
la Pacchiani.
Il servizio trasporto è garanti-
to da un gruppo di volontari
della sezione Cisl di Treviolo.
Non è la prima volta che il
centro diurno collabora con le
realtà presenti sul territorio:
ha già collaborato con l’Am-
ministrazione comunale, la
scuola materna e i ragazzi del-
l’oratorio. I servizi offerti dal
centro vanno dalla consulen-
za medica alla riabilitazione,
dall’animazione del tempo li-
bero all’assistenza infermieri-
stica.

Andrea Benedetti

RANICA

Per gli alunni musica
e psicomotricità

Musica e psicomotricità
sono le due nuove attività sco-
lastiche che verranno finan-
ziate attraverso il piano del di-
ritto allo studio varato dal-
l’Amministrazione comuna-
le di Ranica per l’anno in cor-
so. Un piano finalizzato a in-
centivare la sperimentazione
didattica e a valorizzare l’am-
bito educativo, garantendo la
presenza di psicologi e peda-
gogisti.
Il piano è stato approvato nel-
l’ultima seduta del Consiglio
comunale con l’astensione
della minoranza leghista. So-
no stati infatti stanziati 257
mila euro, di cui 147 mila ser-
viranno per il materiale, i pro-
getti, la mensa e il trasporto e
per l’assistenza psicopedago-
gica. Il corso di educazione
musicale costerà 20 mila eu-
ro e verranno acquistati stru-
menti musicali e attrezzature
per gli alunni della scuola ele-
mentare, mentre per la scuo-
la dell’infanzia verrà allestito
un percorso di psicomotricità
di 70 ore rivolto agli scolari
dell’ultimo anno che sarà te-
nuto da un esperto. Il costo
previsto è di 2.100 euro. 
Per quanto riguarda il traspor-
to, le tariffe non subiranno al-
cun aumento, mentre per gli
alunni disabili il servizio sarà
gratuito e per le famiglie che
hanno più figli iscritti a scuo-
la ci saranno delle agevolazio-
ni. «Anche quest’anno viene
garantito il servizio traspor-
to attraverso l’unificazione
delle corse, quale conseguen-

za dell’ulteriore diminuzione
delle richieste del servizio da
parte dei genitori della scuo-
la dell’infanzia», precisa l’as-
sessore all’Istruzione Lionel-
lo Beni. Per quanto riguarda
il servizio mensa, attivato set-
te anni fa per la scuola ele-
mentare e sei anni fa per le
medie – prosegue l’assessore
–, continua ad avere grandi
apprezzamenti, tanto che le
iscrizioni sono ulteriormente
aumentate e di conseguenza
una parte sempre maggiore di
alunni delle elementari con-
sumerà, come sempre, la refe-
zione alla scuola materna. 
Il servizio di assistenza agli
alunni durante la mensa verrà
svolto dagli insegnanti e il co-
sto del loro pasto coperto dal
Comune e in seguito rimbor-
sato dallo Stato. «Quest’anno
il rimborso è stato parziale –
dice l’assessore –. Copre per
il 74% i costi dei maestri del-
la scuola dell’infanzia e per il
67% quelli degli insegnanti
delle scuole elementari e me-
die, mentre la percentuale di
rimborso dell’anno scorso è
stata molto più alta». Oltre al-
le agevolazioni per le famiglie
che hanno figli che usufrui-
scono contemporaneamente
del medesimo servizio comu-
nale il Comune non ha chie-
sto contributi alle famiglie dei
ragazzi disabili. Infine garan-
tisce la presenza di educatori
nelle ore extrascolastiche nel-
l’ambito del progetto «Insie-
me… e oltre».

Paola Rizzi
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SCANZO

Alla piattaforma ecologica con la tessera
Partono a novembre i lavori alla stazione eco-

logica di Scanzorosciate. Verrà realizzato un nuo-
vo cancello con sbarra d’accesso per consentire
l’ingresso solo ai possessori della tessera magne-
tica. «Era da tempo che si pensava a questa modi-
fica – spiega l’assessore alle Manutenzioni Davi-
de Casati –. L’obiettivo è quello di controllare l’in-
gresso di quanti scaricano rifiuti ingombranti e ma-
teriale di recupero nella stazione ecologica. Non
solo i privati, ma soprattutto le aziende. Vogliamo

regolamentare l’accesso e aumentare la raccolta
differenziata. Anche se Scanzorosciate è stato pre-
miato come comune riciclone i dati mostrano in-
fatti un leggero calo della raccolta differenziata». 
Il Comune invierà a tutte le famiglie una lettera,
con relativa tessera magnetica, in cui verranno spie-
gate le modalità di accesso alla piattaforma ecolo-
gica di via monsignor Pezzotta. La stazione è aper-
ta tutta settimana, compreso il sabato pomeriggio;
chiusa il mercoledì.

Circonvallazione est e via Boito, che co-
steggia l’autostrada, sono gli interventi più
grossi previsti nel piano urbano del traffico
predisposto dal Comune di Stezzano.
Lo ha annunciato l’altra sera nell’auditorium
parrocchiale, davanti a un centinaio di perso-
ne, l’ingegner Dario Vanetti, che ha redatto
il progetto sulla base delle indicazioni emer-
se negli incontri di progettazione partecipa-
ta. 
L’intervento più significativo sulla circonval-
lazione riguarderà lo svincolo che porta ad
Azzano San Paolo, che oggi presenta un inne-
sto pericoloso. In base ad un accordo con il
Comune di Azzano, l’area sarà ridisegnata con
la creazione di una nuova rotatoria e con il ri-
facimento del sottopasso ciclopedonale, oggi
troppo ripido, che nella nuova veste sarà al-
lungato con la riduzione delle pendenze. 
«L’esigenza di mettere in sicurezza e in effi-
cienza le infrastrutture già esistenti come la
circonvallazione est – ha spiegato Vanetti –
deriva dal fatto che nell’attesa della tangen-
ziale sud assisteremo ad un incremento del
traffico di passaggio sulla rete urbana di Stez-
zano, che sarà determinato anche dal nuovo
casello autostradale di Dalmine e dalla nuo-

va fermata ferroviaria. Per questo dobbiamo
disincentivare l’attraversamento improprio
nel centro del paese, con un sistema di in-
terventi di moderazione del traffico, come le
zone 30 nelle aree residenziali, incentivando
invece l’utilizzo della tangenziale esterna». 
Per la via Boito, invece, il piano prevede lo

spostamento della carreggiata verso l’autostra-
da con la conseguente creazione, lungo il la-
to delle strutture commerciali, di un marcia-
piede e una pista ciclabile accessibile dal sot-
topasso autostradale accanto all’hotel Pegaso:
questa permetterà di raggiungere in sicurez-
za l’area commerciale, ma anche la nuova fer-

mata ferroviaria e l’area produttiva. Nel cor-
so della serata, a cui ha preso parte tra gli al-
tri Dario Manuetti, presidente dell’associazio-
ne «La città possibile» di Torino che ha rela-
zionato sulla mobilità sostenibile, sono stati
resi noti anche alcuni dati sulla sicurezza del-
le strade del paese. In particolare, dai moni-
toraggi della polizia locale negli ultimi sei an-
ni, è emerso che la maggiore concentrazione
di incidenti stradali ha riguardato l’ingresso
nord di via Bergamo, via Santuario e gli in-
gressi di via Dante, tutte strade in cui il piano
prevede interventi di moderazione del traf-
fico. 
Sui tempi di realizzazione del piano, che pre-
vede anche la pedonalizzazione e il collega-
mento ciclopedonale dei due campus scola-
stici, l’assessore al Territorio Paolo Crippa, ri-
spondendo a un residente, ha spiegato che en-
tro l’inizio del 2007 ci sarà l’approvazione de-
finitiva da parte del Consiglio comunale, do-
podiché gli interventi saranno pianificati an-
no per anno nel piano opere pubbliche. 
Il primo ad essere attuato sarà il rifacimento
di via Mascagni, il cui progetto è in Regione
per la richiesta di un finanziamento.

Stefano Bani


